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Punto informativo / Tourist information office

Museo/Museum

Palazzo storico, Villa / Historical palace, Villa

Chiese / Churches

Ponte storico / Historical bridge

Fortificazioni / Fortresses

Area di sosta camper / Equipped areas for vans

Rifugio / Mountain shelter

Mulino / Mill

Albero monumentale / Monumental tree

Sorgente principale / Main spring

Fonti secondarie / Minor spring

Doline / Doline

Autostrade / Motorways

Strade principali / Main streets

Carreggiabili, sentieri / Cartroads, paths

Aree protette / Protected areas

Strade importanti / Important streets

Altre strade / Other streets

Ferrovie / Railway

Confini comunali / Municipalities borders

Simboli turistici Tourist signs

Legenda Signs
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ANPIL
Alto Carigiola e Monte
delle Scalette

Riserva 
Naturale
Acquerino 
Cantagallo

ZPS Stagni della Piana
Fiorentina e Pratese

ZPS Stagni della Piana
Fiorentina e Pratese

ANPIL Cascine di Tavola

ANPIL Pietramarina

ANPIL Artimino

ANPIL 
Monteferrato

Ippovia di San Jacopo

Anello del Rinascimento

ANPIL Monti 
della Calvana

Vernio

Cantagallo

Vaiano

Montemurlo

Poggio a Caiano

Carmignano
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L’ippovia della
Provincia di

Prato attraverso i
grandi spazi verdi
The Province of Prato 
equestrian trail 
and the green areas
PUNTI SOSTA
Rest places

Prima di noi 
gli etruschi

Before us 
the Etruscans
MUSEO ARCHEOLOGICO 
DI ARTIMINO 
FRANCESCO NICOSIA
Archaeological Museum 
of Artimino Francesco Nicosia > 2A

TUMULO DI MONTEFORTINI
Tumulus of Montefortini > 2B

TUMULO DEI BOSCHETTI
Tumulus of Boschetti > 2C

NECROPOLI DI PRATO ROSELLO
Necropolis of Prato Rosello > 2D

PIETRAMARINA > 2E

LA CITTÀ ETRUSCA 
DI GONFIENTI
The Etruscan Town of Gonfienti > 2F

Le grandi 
ville medicee

The great Medici 
villas
VILLA AMBRA, 
POGGIO A CAIANO > 3A

VILLA LA FERDINANDA
ARTIMINO > 3B

L’archeologia 
industriale

Industrial 
archaeology
EX STABILIMENTO 
CAMPOLMI 
Former 
Campolmi Complex > 4A

LANIFICIO LUCCHESI
Lucchesi Wool Mill > 4B

CAVALCIOTTO > 4C

LANIFICIO SBRACI - 
CARTAIA
Sbraci Wool Mill - 
Cartaia > 4D

EX STABILIMENTO 
FORTI DE LA BRIGLIA
Former Forti Factory - 
La Briglia > 4E

EX FABBRICA MEUCCI
Former Meucci Factory > 4F

I segni del 
contemporaneo

Contemporary 
art signs
CENTRO PER L'ARTE
CONTEMPORANEA 
"LUIGI PECCI"
Contemporary Art 
Centre “Luigi Pecci” > 5A

EXEGI MONUMENTUM 
AERE PERENNIUS > 5B

FORMA SQUADRATA 
CON TAGLIO
Square shape with cut > 5B

MAZZOCCHIO > 5B

FIGURA ANTROPOMORFA 
PER L'ISOLA D'ELBA
Anthropomorphic figure 
for the Elba island > 5B

MUSEO ALL'APERTO 
DI LUICCIANA
Outdoor Museum of Luicciana > 5C

PARCO MUSEO 
QUINTO MARTINI
Museum Park Quinto Martini > 5D

Percorsi 
golosi fra qualità 

e tradizione
Gastronomic 
routes through quality 
and tradition 

La città 
di Prato

Prato City itineraries



VILLA AMBRA 
POGGIO A CAIANO > 3A
Voluta da Lorenzo il Magnifico e costruita su progetto di
Giuliano da Sangallo fra il 1484 e il 1520, la villa rimase sempre
residenza estiva dei Medici e fu teatro di importanti avvenimenti
della loro storia dinastica. Alla morte dell'ultimo discendente dei
Medici l'edificio passò alla famiglia degli Asburgo-Lorena. Modifiche di
rilievo furono apportate nel corso del tempo sia alla villa che al parco.
La facciata è caratterizzata dall'ampio basamento porticato che circon-
da l'edificio coronato da timpano. L'ampia scalinata a tenaglia eseguita
fra il 1807 e il 1811, su progetto di Pasquale Poccianti, porta al primo
piano. Al piano terreno sono ubicati la sala del teatro, la sala dei biliardi
e l'appartamento di Bianca Cappello. Al primo piano si trovano la came-
ra da campo di Vittorio Emanuele II, che vi soggiornò fra il 1865 e il
1871 (periodo di Firenze Capitale del Regno d'Italia) e il salone che
ospita i pannelli originali del fregio del timpano, realizzato in terracotta
smaltata lungo circa 14 metri. 
Il salone Leone X si affaccia sul porticato ed è circondato da un impo-
nente ciclo di affreschi realizzati dal Pontormo (del quale, a pochi chilo-
metri nella Pieve di San Michele a Carmignano, si può ammirare anche
la splendida “Visitazione” ), Franciabigio, Alessandro Allori ed Andrea
del Sarto. Dal 2007 nella villa ha trovato la propria sede il Museo della
Natura Morta che è stato allestito in sedici sale del secondo piano ed
espone stabilmente circa 200 dipinti dal tardo Cinquecento alla metà
del Settecento.

VILLA LA FERDINANDA
ARTIMINO > 3B
La villa medicea La Ferdinanda, detta anche dei Cento Camini, sorge in
località Artimino, nel comune di Carmignano. Il progetto per la sua rea-
lizzazione venne affidato dal Granduca Ferdinando I de' Medici all'ar-
chitetto Bernardo Buontalenti. La costruzione avvenne in soli 4 anni
(1596-1600) e contribuì ad accrescere la fama dell'architetto fiorentino.
L'edificio ha pianta rettangolare con risalti a quattro angoli. 
La facciata è caratterizzata da bastioni angolari che suggeriscono l'im-
magine di una fortezza e dallo scalone che porta al primo piano, realiz-
zato nel 1930 dall'architetto Enrico Lusini, sulla base di uno schizzo del
Buontalenti. L'aspetto militaresco scompare nell'ariosa loggia a filo di
facciata, sorretta da quattro colonne tuscaniche. L'interno presenta vari
saloni affrescati da Domenico Cresti, detto il Passignano e Bernardo
Poccetti. Al piano terra, trovano posto le cantine granducali e le sale
d'armi. Tra gli edifici annessi alla villa è l'elegante struttura della paggeria
che oggi ospita un albergo.

The great 
Medici villas

VILLA AMBRA
POGGIO A CAIANO > 3A
The villa was ordered by Lorenzo the Magnificent and built to the project of
Giuliano da Sangallo between 1484 and 1520. The villa was always a summer
residence of the Medici and was the setting of important events in their dynas-
tic history. At the death of the last descendent of Medici family, the building
became the property of the Habsburg-Lorraines. Major remodelling of both the
villa and the park took place over the course of time. The façade is distinguished
by the broad base with portico that surrounds the building crowned with a
tympanum. The broad stairway with two opposite flights built between 1807
and 1811 to the project of Pasquale Poccianti leads to the first floor. 
On the ground floor are the theatre, the billiards room and the apartment of
Bianca Cappello. On the first floor are the field bedchamber of King Vittorio
Emanuele II, who stayed here between 1865 and 1871 (the period when
Florence was Capital of the Kingdom of Italy) and the room containing the orig-
inal panels of the frieze on the tympanum, made of enamelled terracotta and
about 14 metres long. The Leo X Room overlooks the portico and contains an
imposing cycle of frescoes painted by Pontormo (whose wonderful
“Visitazione” is housed in the San Michele Church in Carmignano), Franciabigio,
Alessandro Allori and Andrea del Sarto. Since 2007 the villa has housed the
Museo della Natura Morta (Still Life Museum) which occupies sixteen rooms
on the second floor and displays a permanent collection of about 200 paintings
dating from the late 16th century to the middle of the 18th century.

VILLA LA FERDINANDA 
ARTIMINO > 3B 
The Medicean Villa la Ferdinanda, also called Villa of the Hundred Chimneypots,
stands in the Artimino locality, included in the Commune of Carmignano. The
project for its construction was commissioned by Grand Duke Ferdinando I de'
Medici to the architect Bernardo Buontalenti. Completed in only 4 years (1596-
1600), it contributed to enhancing the fame of the Florentine architect. 
The building has a rectangular layout with four-cornered avant-corps. The façade
is distinguished by corner bastions suggesting the image of a fortress and by a
broad stairway leading to the first floor, built in 1930 by the architect Enrico
Lusini, based on a sketch by Buontalenti. The military-like aspect disappears in
the airy loggia along the façade, supported by four Tuscan columns. The interi-
or contains various halls frescoed by Domenico Cresti, known as Passignano,
and Bernardo Poccetti. On the ground floor are the grand-ducal wine-cellars
and the hall of arms. Among the buildings annexed to the villa is the elegant
structure of the ‘paggeria', the pages' house that is now a hotel.
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L'ippovia della Provincia di Prato si colloca in un progetto più ampio di
ippovie toscane e di area metropolitana. 
Si snoda lungo tutto il territorio pratese per circa 170 Km ed in più
punti si collega con le ippovie di Pistoia (San Jacopo) e Firenze (Anello
del Rinascimento). Il percorso attraversa i Monti della Calvana fino ad
arrivare nella Piana Fiorentina, la Riserva Naturale dell’Aquerino -
Cantagallo, l’Area Protetta del Monteferrato e le splendide colline del
Montalbano.
Si presenta non solo come percorso da fare a cavallo, ma adatto anche
per il trekking e con la mountain bike, è dotato di una propria segnale-
tica che comprende anche 7 bacheche illustrative-informative disposte
nei principali punti di accesso. Il percorso offre un'esplorazione del ter-
ritorio a contatto con la natura e l'ambiente, immersi in un paesaggio
rurale autentico e integro, spesso inseriti in un articolato sistema di aree
protette, dove non mancano occasioni di sosta per gustare ottime pro-
duzioni agroalimentari. 
I paesaggi che si susseguono variano da quello tipico montano della
parte alta della Val di Bisenzio, regno del cervo, dove sono di grande
suggestione i castagneti da frutto e le praterie dell’ Alpe di Cavarzano;
a quello tipicamente carsico della Calvana, ricco di grotte, doline e risor-
give; dove le praterie sommitali sono una delle aree di maggiore biodi-
versità di tutta la provincia per la presenza di specie di avifauna di gran-
de interesse conservazionistico, e di varie specie floristiche rare. 
Dalle aree umide di grande interesse naturalistico della tipica piana agri-
cola si passa alle colline del Montalbano che deve la sua eccellenza, sia
alla grande varietà del paesaggio collinare, in cui poderi, coltivazioni,
vigneti ed olivete si alternano ai boschi, in un mosaico di grande inte-
resse ecologico, sia al valore storico-testimoniale degli insediamenti tut-
t’ora presenti. Gli escursionisti possono contare su una rete di centri
ippici, hotel, b&b, agriturismi, rifugi alpini attrezzati, scelti appositamente
per l'ippovia, che garantiscono servizi di qualità ed un'assistenza diretta
per cavalli e cavalieri. Maggiori informazioni sono reperibili sul sito
www.ippovia.provincia.prato.it

The Province of Prato equestrian trail 
and the green areas

The Province of Prato Equestrian Trail is a link in a broader-based network of
Tuscan riding trails and metropolitan areas. Its 170 kilometres link up with the
San Jacopo Equestrian Trail, in the Pistoia Apennines, and with the Renaissance
Ring in the Florence area. It goes through the Monti della Calvana Massif to
descend the Florentine plain, The Acquerino Cantagallo Nature Reserve, the
Monteferrato Protected Area and the splendid Montalbano hills. 
This is not only a horse itinerary but also a walking and mountain bike route
with signs and 7 showcases with information on the main points of access. It
offers a sterling opportunity for  an in-depth exploration of the territory in inti-
mate contact with nature and the environment. The trails cross authentic,
untouched rural landscapes and often protected areas as well, and offer riders
a wealth of opportunities for tasting the excellent agricultural products of this
beautiful land.
A succession of different landscapes, from the typical mountain scenery of the
Upper Bisenzio Valley, the stag kingdom, with suggestive chestnut woods, and
the highland plains of the Alpe di Cavarzano to the typical karst views of
Calvana, with its grottos, dolines and karst springs, where the summit meadows

are one of the areas in the province with the highest biodiversity, home to
extremely interesting bird species and a number of rare flowering plants.

From moist areas of great naturalistic interest to the Montalbano hills a
territory that owes its excellence to the great variety of landscapes

where farms, cultivated fields, vineyards and olive groves alternate
with woods, in a mosaic of extraordinary ecological interest,

and to the historic-documentary value of the ancient settle-
ments that are still widespread within this area.

Excursionists can find well equipped hotels, b&b,
farmholidays, alpine refuges and horse centres,

selected for the equestrian trail, that offer quality
services and assistance for horse and riders.

More information can be found visiting the
web site www.ippovia.provincia.prato.it
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L’ippovia della Provincia di Prato 
attraverso i grandi spazi verdi

La cucina pratese si inquadra in quella tipica della Toscana
centro-settentrionale anche se offre gradevoli varianti lega-
te alle caratteristiche del territorio: ora montano, poi pianeg-
giante e infine collinare quando si spinge verso il bacino dell'Arno. 
Numerosi e di ottima qualità sono i ristoranti e le trattorie, ognuno
con un proprio piatto prodigo di sfumature di sapori che fanno nobi-
le l'arte di cucinare, e dove si potranno gustare antipasti di grande deli-
catezza, minestre che evocano i pranzi delle fattorie, sughi dai profumi
casalinghi, ripieni squisiti, dolci che ricordano la fragranza dei forni scal-
dati a legna: una grande cucina servita con grande professionalità, sim-
patia e disponibilità.
Oltre ai piatti tipici, fra i quali vogliamo ricordare i crostini con i fegatini
di pollo, la minestra di pane, le pappardelle sul papero, i sedani ripieni
alla pratese, le pesche dolci alla crema e tanto altro ancora, si possono
gustare numerosissime specialità locali come la mortadella di Prato, i
biscotti con la mandorla detti anche Cantuccini ed i brutti boni, i fichi
secchi di Carmignano, gli zuccherini di Vernio, i dolci di farina di casta-
gne, il miele millefiori, quello di acacia e di castagno. E poi il pane, il famo-
so pane di Prato che dall'antichità è gloria e vanto dei fornai bisentini. 
Il vino, re della tavola, è offerto dalle colline che sono intorno a Prato
(Pinot nero di Bagnolo) e da quelle del Montalbano che delimitano i
confini a Sud della provincia, dove dai tini si spillano il "brillante
Carmignano", il Ruspo dal colore rosato, il Barco Reale e il nobile
Vinsanto invecchiato in centenari caratelli. 
Vini eccellenti che si fregiano del marchio D.O.C.G. o D.O.C. e che sono
l'orgoglio di vignaioli d'antica esperienza. Anche l’olio è di grande pre-
gio sia che provenga dalle colline del Montalbano, da quelle di
Montemurlo o dagli oliveti ai piedi di Filettole.
La ricerca di queste prelibatezze fra i produttori locali consentirà assag-
gi gustosi e la scoperta di un territorio stupendo e ricco di risorse sto-
riche, culturali e paesaggistiche, chi invece ha poco tempo, ma non vuole
rinunciare a conoscere la nostra terra attraverso i sapori dei suoi pro-
dotti, può comodamente recarsi nel centro della città al Punto vendita
prodotti tipici della Provincia di Prato gestito dalla Strada dei Vini di
Carmignano e dei Sapori Tipici Pratesi.

Gastronomic routes 
through quality and tradition 

The cuisine of Prato is varied, in the best tradition of central and northern
Tuscany, with special dishes closely related to the characteristics of the zone:
with its mountains and valleys that become gentle hills as they descend toward
the Arno basin. 
Numerous and of high quality are the restaurants and trattorie and each is a
prodigy of flavours and fragrances that make cooking a noble art, and where it
is possible to taste delicate appetizers, soups reminiscent of the midday dinner
on the farm, sauces with a homemade fragrance, exquisite fillings, desserts that
fill the air with the fragrance of the wood ovens. A great cuisine served with
unfailing good humour and professionalism.
In addition to the typical dishes such as canapés of minced chicken livers, veg-
etable bread soup, noodles with goose sauce, stuffed celery, sweet peaches filled
with creamy custard, etc. we can taste numerous local specialties such as the
mortadella sausage of Prato, the almond biscuits called Cantuccini, the Brutti
boni, the dried figs from Carmignano, the sugar candies from Vernio, sweets
made from chestnut meal and honey. 
And best of all the bread, the famous bread of Prato that since ancient times
has always been the pride and joy of local bakers. Wine, the king of the table,
comes from the hills all around Prato (Pinot nero from Bagnolo) and from the
vineyards of Montalbano that line the southern borders of the province, where
from the casks we can draw “brilliant Carmignano”, Ruspo that belies its rosé
colour, Barco Reale and noble Vinsanto aged in wooden kegs that are hundred
of years old. Excellent wines deserving the D.O.C.G. or D.O.C. mark of honour,

that are the pride of vintners of age-old experience. The olive oil of
Montalbano, Montemurlo or Filettole hills is also of great value. 

Searching these gems of food and drink among the local producers will
give the opportunity to try tasty samples along with the discovery

of a wonderful territory, rich in historical, cultural and landscape
resources. Those who have only a short time at their disposal,

but still wish to experience the many flavours of our region,
can easily go in the city centre to the Shop of typical

products of the Province of Prato, which is managed
by the Route of Carmignano Wines and Prato

Typical Flavours.

the original one by Ferdinando Tacca and now inside the Palazzo Comunale. 
2 > From Piazza del Comune we reach Piazza del Duomo with the Cattedrale
di S. Stefano. This is a splendid example of Romanesque Gothic architecture
which houses frescoes by Paolo Uccello, Filippo Lippi and Agnolo Gaddi.  In the
nearby Museo dell’Opera del Duomo sacred object, vestments and archaeo-
logical finds can be admired. Emerging from the façade (with its sculptured relief
doorway by Andrea della Robbia) is the pulpit by Donatello and Michelozzo
(1434-38; originals reliefs now in the Cathedral Museum) used for the exhibi-
tion of the Sacred Belt of the Madonna, whose main celebration is on
September 8th, during the centuries-old Prato Fair, when the Corteggio Storico
(historical Costume Procession) is held.
3 > From Piazza del Comune through Via Convenevole we reach the Chiesa di
S. Domenico, a refined Gothic structure in alberese stone and brick.  From the
cloister we enter the Museo di Pittura Murale with detached frescoes, synopia
and works by Paolo Uccello, Agnolo Gaddi, Niccolò Gerini, Il Volterrano. 
4 > From Piazza S. Domenico and Via Cesare Guasti we enter via Ser Lapo
Mazzei and reach the Palazzo Datini, a rare example of late 14th century resi-
dence frescoed also on the outside, built by the genial Prato merchant,
Francesco Datini.
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EX STABILIMENTO CAMPOLMI 
Museo del Tessuto, Istituto Culturale e 
di documentazione Lazzerini > 4A
A ridosso delle mura della città di Prato, in prossimità del
Cassero, tra via S. Chiara e Via Puccetti si trova l’edificio dell’otto-
centesca “Cimatoria Leopoldo Campolmi & C”. Lo stabilimento è
uno tra i più antichi del Comune di Prato. All’interno della struttura è
ben visibile l’imponente ciminiera (costruita nel 1896), collocata all’e-
stremità dell’ampio cortile, che ospita la vasca di stoccaggio dell’acqua
necessaria al ciclo della lavorazione tessile. La fabbrica è stata attiva fino
alla fine degli anni ’90. Da maggio del 2003 la struttura ospita Il Museo
del Tessuto e dal 2009 l’Istituto Culturale e di Documentazione Lazzerini.

LANIFICIO LUCCHESI > 4B
Si trova in Piazza Macelli, lungo la Via Cavour. L’edificio, addossato alle
mura trecentesche di Prato, è una lunga muraglia traforata da un dop-
pio ordine di finestroni. Nella porzione occidentale dell’edificio, ha tro-
vato collocazione la farmacia dell’ospedale. 

CAVALCIOTTO > 4C
Struttura realizzata nel X secolo e più volte rifatta (l’attuale redazione è
del tardo Settecento), costituita da un’ampia pescaia e da uno spartitoio
dal quale si diparte un sistema di gore di ben 53 chilometri che attra-
versano, su linee parallele all’antica centuriazione romana, la piana di
Prato fino a sfociare nell’Ombrone.

LANIFICIO SBRACI - CARTAIA > 4D
Già intorno alla prima metà del Trecento, come suggerisce il nome del
toponimo, in questo luogo sorgeva una cartiera che nel 1906 (con la
costruzione del nuovo ponte sul fiume Bisenzio) mutò definitivamente
destinazione diventando una fabbrica tessile a ciclo completo. Al suo
interno era presente un carbonizzo e stracciatura, la follatura, la tintoria
e numerosi telai. Nel 1929 il proprietario Sbraci, che nonostante la crisi
vedeva crescere la sua fabbrica, decise di rialzare una parte dell’edificio,
affidando l’opera alla società dell’Ing. Luigi Nervi. Attualmente nella sto-
rica fabbrica ha sede l’Associazione per lo Studio e la Valorizzazione
dell’Archeologia Industriale Pratese (ASVAIP).

EX STABILIMENTO FORTI DE LA BRIGLIA > 4E
La Briglia, che trae il nome dalla diga costruita per canalizzare le acque
del fiume Bisenzio, è un piccolo centro industriale e residenziale svilup-
patosi fra la strada e il Bisenzio. Il complesso più importante della zona
è l’ex fabbrica del Forti, esempio unico nel territorio pratese di città-
fabbrica ottocentesca. 

EX FABBRICA MEUCCI > 4F
L’edificio, recentemente restaurato e adibito a centro culturale e inizia-
tive del tempo libero, ospita una collezione di vecchie macchine tessili
(MUMAT). Fu costruito su un mulino preesistente (che si fa risalire a due
secoli fa) da Amerigo Meucci e ospitò il primo carbonizzo sorto a Vernio
nei primi anni del novecento. 

Industrial 
archaeology

FORMER CAMPOLMI COMPLEX
Textile Museum and Lazzerini Public Library > 4A
Inside the medieval walls of  Prato, not far from the Keep, between Via S. Chiara
and Via Puccetti, is the 19th century building of “Cimatoria Leopoldi Campolmi
& C”, one of the most ancient of the Town of Prato. Inside the complex is the
tall brick smokestack that towers over the central courtyard where is also the
large tank used to supply the water needed to process textiles. The factory was
open till the end of the 90s. From May 2003 the building houses the Textile
Museum and from 2009 the Istituto Culturale e di Documentazione Lazzerini
(Lazzerini public library). 

LUCCHESI WOOL MILL > 4B 
Situated in Piazza Macelli, along Via Cavour, the complex, adjacent to the 14th
century walls of Prato, is a long wall with two rows of big windows. The west-
ern side of the building houses the hospital chemist’s shop.

CAVALCIOTTO > 4C
Constructed in the 10th century and rebuilt in different periods (the present
structure dates back to the late 18th century) the complex consists of a large
weir and a watershed from which steams a 53 km system of canals that on par-
allel lines cross the old roman century, the Prato plain to the Ombrone river. 

SBRACI WOOL MILL - CARTAIA > 4D
Around the first half of the 14th century, as indicated by the place-name, this
was the place of a paper mill that in 1906 (with the construction of the new
bridge over the Bisenzio river) changed its destination and became a textile fac-
tory with a complete production cycle: from the carbonizing process to the
combing, from the milling to the dyeworks as well as various looms. Despite the
crisis, the industry production was increasing, so in 1929 the owner, Sbraci, asked
to the Engineer Luigi Nervi to add an extra storey to the building. At the

moment, the factory houses the Association for the Study and the Valorisation
of the Industrial Archaeology of Prato (ASVAIP).  

FORMER FORTI FACTORY - LA BRIGLIA > 4E
La Briglia takes its name from the dam built to canalize the water

of the Bisenzio river and is a small industrial and residential vil-
lage developed between the street and the river. The most

important complex is the former Forti factory, the only
example in the territory of Prato of the 19th century

factory-town. 

FORMER MEUCCI FACTORY > 4F
The building, recently restored, is a multipur-

pose structure and houses a collection of
old textile machines (MUMAT). 

Built on a preexisting watermill by
Amerigo Meucci it was the first

carbonizing process factory  of
Vernio at the beginning of

the 20th century.

2
Prima di noi 
gli etruschi

MUSEO ARCHEOLOGICO DI ARTIMINO
FRANCESCO NICOSIA > 2A
Nel Museo sono esposti i reperti restituiti dal territorio del-
l’etrusca Artimino, costituisce pertanto l’ideale centro di par-
tenza per la visita al Parco Archeologico di Carmignano, immerso
in un ambiente naturalistico e paesaggistico tra i più belli della
Regione. L’affascinante percorso espositivo del Museo – ricavato in un
antico edificio sulle mura del Borgo, di fronte alla Villa Medicea “La
Ferdinanda” – illustra la storia di Artimino e del suo territorio, a partire
dal periodo “orientalizzante” della civiltà etrusca (VII sec. a.C.), attraver-
so i dati archeologici acquisiti in quasi cinquant’anni di ininterrotte ricer-
che. La visita del Parco consente infatti di apprezzare i rilevanti monu-
menti che hanno restituito i reperti esposti nel Museo, tra i quali il
TUMULO DI MONTEFORTINI > 2B, uno dei monumenti etruschi
più prestigiosi della Toscana costituito da una collinetta artificiale alta
attualmente circa 12 metri (3 – 5 metri meno che nell’antichità) all’in-
terno della quale sono collocate due tombe, una a pianta circolare (tho-
los), l'altra rettangolare; e quello dei BOSCHETTI > 2C, a Comeana, le
cinque tombe della NECROPOLI DI PRATO ROSELLO > 2D, ad
Artimino e l’insediamento fortificato di PIETRAMARINA > 2E, al quale
si arriva seguendo la strada che da Carmignano porta a Vinci e da dove,
lasciando la macchina in località S. Giusto al Pinone, si può salire a piedi
verso la cima del colle. Dopo circa 30 minuti di cammino si arriva alla
sommità di Pietramarina dove, fra macchie di agrifogli e lecci secolari, si
trova il “masso di Pietramarina”, suggestivo affioramento roccioso dal
quale si può ammirare la pianura del Valdarno che arriva fino alla costa
livornese.

LA CITTÀ ETRUSCA DI GONFIENTI > 2F
È una vasta area occupata da una serie di strutture di periodo etrusco
arcaico (VI - V secolo a.C.), riferibili ad un insediamento urbano che –
ad oggi – si ipotizza esteso su un’area di almeno dodici ettari. 
Questa grande area è venuta alla luce in epoca relativamente recente a
seguito dei lavori per la costruzione dell'Interporto della Toscana
Centrale. Il centro etrusco di Prato è ubicato in un punto strategico per
i collegamenti commerciali dell’epoca e fortemente proiettato verso la
direttrice transappenninica e trova il suo naturale confronto urbanistico
e architettonico con la città di Marzabotto, posta di là dall'Appennino,
sulla strada interna che univa l'Etruria Settentrionale con Bologna e con
il Nord. Le indagini ad oggi svolte hanno consentito l’identificazione di
alcuni vasti complessi abitativi posti ai lati di grandi strade, sistemati
razionalmente secondo un coerente piano urbanistico. Gli edifici, dei
quali si conservano le strutture di fondazione in pietrame commesso a
secco, sono separati da profondi canali ben costruiti, necessari per la
regimazione idraulica dell’area.

Before us 
the Etruscans

ARCHAEOLOGICAL MUSEUM OF ARTIMINO 
FRANCESCO NICOSIA > 2A
displays the artefacts recovered in the Etruscan Artimino and constitutes the
ideal starting point for a tour around the Archaeological Park of Carmignano,
set in one of the most beautiful naturalistic landscapes of the Region. The fasci-
nating display route of the Museum, in an ancient building along the walls of the
“Borgo”, in front of the Medici Villa “La Ferdinanda” – shows the history of
Artimino and its surroundings, starting from the “Orientalizing” period of the
Etruscan civilization (7th century B.C.) by means of archaeological information
gathered during almost fifty years of uninterrupted research.
A visit to the Park gives the opportunity to admire the important monuments
that rendered the finds displayed in the Museum, including the TUMULUS OF
MONTEFORTINI > 2B, one of the most prestigious Etruscan monuments in
Tuscany. This is formed by an artificial hill of about 12 mt. (3-5 mt less than in
the antiquity) with two tombs, one with a rectangular cell and one with a cir-
cular chamber (tholos). There is also that of BOSCHETTI > 2C, in Comeana,
the five tombs of the NECROPOLIS OF PRATO ROSELLO > 2D, in Artimino
and the fortified settlement of PIETRAMARINA > 2E, that can be reached
following the street from Carmignano to Vinci and, leaving the car at S. Giusto
al Pinone, it is possible to walk to the top of the hill. After a 30 minutes walk
we reach Pietramarina where, among holly maquis and centuries old holm-oaks,
is the striking “Rock of Pietramarina”, from which it is possible to admire the
Valdarno plain till the Livorno coast.

THE ETRUSCAN TOWN OF GONFIENTI > 2F
is a large area occupied by a series of structures of the archaic Etruscan peri-

od (6th – 5th century B.C.), referred to an urban settlement that, today, is
supposed to be extended on an area of almost twelve hectares. The area

came recently to light during the construction of the Central Tuscany
Distribution Centre. The Etruscan centre of Prato had a strategic

position for commercial junctions, strongly projected towards the
trans-Appenine line and can be compared for its urban and

architectural structure to the town of Marzabotto, over the
Apenines, along the route that joined the Northern

Etruria to Bologna and the North.
The research carried out to date has identified

some vast urban settlements situated on the
side of large streets, rationally constructed,

planned and consistent with an urban proj-
ect. The buildings, of which are pre-

served the dry wall built foundations,
are divided by well planned deep

canals. 

Il  centro storico della città, racchiuso nelle mura, mostra
l’antico nucleo urbano di Prato, dedicato alla residenza, alla
vita culturale e di relazione. Una visita alla città permette di
apprezzarne le caratteristiche storiche e artistiche. 
1 > La visita inizia da Piazza del Comune, salotto cittadino e nucleo
originario di Prato, creata alla fine del XII secolo all’incrocio delle due
direttrici medievali che dividono la città storica in quartieri. La Piazza è
compresa tra il Palazzo Comunale di origini duecentesche e il Palazzo
Pretorio, imponente struttura medievale, tra le più originali dell’Italia
Settentrionale. Sempre nella piazza è ben visibile e centrale il momu-
mento in marmo bianco di Carrara realizzato da Antonio Garella nel
1896, raffigurante il mercante di Prato Francesco Di Marco Datini
(1335-1410), e la fontana del Bacchino, copia novecentesca dell’origina-
le realizzato da Ferdinando Tacca e ora custodito nell’atrio del Palazzo
Comunale.  
2 > Dalla Piazza del Comune si raggiunge Piazza del Duomo dove si
trova la Cattedrale di S. Stefano, splendido esempio di architettura
romanico-gotica che conserva al suo interno stupendi affreschi (Paolo
Uccello, Filippo Lippi, Agnolo Gaddi) e l’adiacente Museo dell’Opera del
Duomo con oggetti e paramenti di arte sacra e reperti etruschi. Dalla
facciata (sul portale si può ammirare il rilievo di Andrea della Robbia)
sboccia il pulpito di Donatello e Michelozzo (1434-38 originali nel
Museo dell’Opera del Duomo), utilizzato per l’ostensione della Sacra
Cintola della Madonna che avviene diverse volte nel corso dell’anno, in
occasione di particolari ricorrenze, (la ricorrenza più sentita dalla popo-
lazione è quella dell’’8 settembre, durante la secolare Fiera di Prato,
quando si svolge anche il Corteggio Storico). 
3 > Da Piazza del Duomo passando per Via Convenevole si raggiunge
la  Chiesa di S. Domenico, struttura gotica in alberese e mattone. Dal
chiostro si accede al Museo di Pittura Murale che raccoglie affreschi
staccati, sinopie, opere di Paolo Uccello, Agnolo Gaddi, Niccolò Gerini,
Il Volterrano. 
4 > Da Piazza S. Domenico, proseguendo per Via Cesare Guasti e
imboccando Via Ser Lapo Mazzei, si trova Palazzo Datini, raro esempio
di dimora tardo trecentesca affrescata anche dall’esterno, costruita dal
mercante Francesco Di Marco Datini. 
5 > Passando da via Cesare Guasti e Piazza del Comune e imboccan-
do via Ricasoli si raggiunge Piazza S. Francesco dove si trova l’omonima
Chiesa con la bella facciata bicroma in alberese e marmo verde di Prato.
Nel chiostro interno, la Cappella Migliorati con un importante ciclo di
affreschi di Niccolò Gerini. 
6 > Nella vicina Piazza delle Carceri spiccano il Castello dell’Imperatore,
unico esempio di architettura sveva nell’Italia centro-settentrionale, e la
Basilica di S. Maria delle Carceri costruita da Giuliano da San Gallo che
conserva opere di A. della Robbia, B. Buontalenti e vetrate di Domenico
Ghirlandaio. 
7 > Attraversando la Piazza e percorrendo il Viale Piave incontriamo il
Cassero Medievale e a poca distanza, in Via Puccetti, il Museo del
Tessuto, l’unico in Italia dedicato all’arte ed alla tecnologia tessile. 
8 > Oltre le mura, lasciando il centro da Piazza S. Marco e dirigendosi
verso la zona est della città, si raggiunge Viale della Repubblica dove
sorge il Centro per l’arte Contemporanea Luigi Pecci luogo di esposi-
zione di arte contemporanea ma anche di ricerca e produzione artisti-
ca a livello internazionale. 
9 > Una visita a Prato non può non comprendere una sosta al nuovo
Museo di Scienze Planetarie che si trova poco fuori le mura della città,
in Via Galcianese al n° 20/h, e che racchiude, in una splendida cornice
scenografica, numerosi esemplari di meteoriti e minerali di grande valore.

Prato City itineraries

The city centre lies within the walls and shows the ancient urban settlement of
Prato. It is the residential and cultural heart of the city. A visit to the main his-
torical and artistic monuments can start from: 
1 > Piazza del Comune, the true heart of Prato, built at the end of the 13th
century at the crossroad of the two Medieval streets which divide the histori-
cal town from the new quarters. In the square are the Palazzo Comunale (13th
century) and the Medieval Palazzo Pretorio, one of the most original public
buildings in norther Italy. 
In the middle of the square the statue of Prato’s famous merchant Francesco
Di Marco Datini (1335-1410) in white marble of Carrara realized in 1896 by
Antonio Garella. In the square stands also the Fontana del Bacchino - copy of

7
La città 
di Prato

Sono pochi i territori in Italia, ma anche in Europa, che
possono vantare un rilevante patrimonio d'arte contem-
poranea come Prato e la sua provincia. 
Questo è in gran parte dovuto alla presenza e all'attività del
Centro per l'Arte Contemporanea "Luigi Pecci", diventato il polo
d'attrazione e di sviluppo delle più recenti ricerche artistiche con-
temporanee a livello internazionale, nonché alla significativa presen-
za su tutto il territorio di numerose opere d'arte che molto bene si
sono integrate nel paesaggio e nello spirito di questo luogo e di que-
ste genti.
La capacità della città di Prato di ospitare i segni della contempora-
neità è davvero sorprendente, quasi una vocazione, ma è soprattut-
to il rapporto con le opere d'arte "en plain air", cioè nello spazio
comune e alla luce del sole, che fa si che la città mantenga anche oggi
il suo ruolo d'avanguardia: ieri come oggi, nella produzione di tessu-
ti innovativi, ma anche per le grandi opere di scultura collocate in
punti nevralgici del territorio, quasi a voler rappresentare una nuova
e stringente realtà di sviluppo.

CENTRO PER L'ARTE CONTEMPORANEA 
"LUIGI PECCI" > 5A
Costruito su progetto dell'architetto razionalista fiorentino Italo
Gamberini, il Centro per l'arte contemporanea Luigi Pecci è stato
fondato nel 1988, attualmente in fase di ampliamento su un proget-
to di Maurice Nio, figura tra le più interessanti dell'innovativa scena
architettonica olandese. 
Il progetto d'ampliamento risponde ai requisiti fondamentali di rad-
doppiare lo spazio espositivo a disposizione, di permettere un'ampia
presentazione del patrimonio permanente del museo e rendere
accessibili, quindi più integrati alla vita della città, i servizi d'accoglien-
za, didattica, ristorazione e vendita commerciale che sono ormai
parte integrante dell'offerta culturale del museo contemporaneo. 

EXEGI MONUMENTUM AERE PERENNIUS (1988) 
Anne e Patrick Poirier > 5B
L’opera simbolo della volontà umana e dell’aspirazione all’eterno,
dopo lo smontaggio per l'apertura del cantiere per la realizzazione
del raddoppio del Centro Pecci, è stata ricollocata in Viale
Montegrappa, all’inizio del percorso ciclabile del Parco Fluviale 

FORMA SQUADRATA CON TAGLIO (1974)
Henry Moore 
Piazza San Marco > 5B
E' la prima grande opera di arte contemporanea di cui si è dotata la
città di Prato, tanto da rappresentarne il simbolo della modernità e
l'avvio di un nuovo discorso sull'arredo urbano.

MAZZOCCHIO (1995)
Ben Jakober e Jannick Vu
Via Pomeria ang. Via Frascati > 5B
Realizzata in tubolare d'acciaio nel 1993-1994, l'opera fa parte di una
serie ispirata a disegni dei maestri toscani del Rinascimento,
Leonardo e soprattutto Paolo Uccello, di cui riproduce in grande
scala e con materiale industriale il complesso sistema costruttivo su
cui è applicata la teoria della prospettiva.

FIGURA ANTROPOMORFA PER L'ISOLA D'ELBA (1948)
Vittorio Tavernari > 5B
Collocata nei giardini di Viale Galilei lungo il fiume Bisenzio vicino al
percorso della pista ciclabile.

MUSEO ALL'APERTO DI LUICCIANA > 5C
Il piccolo borgo di Luicciana, nel comune di Cantagallo, accoglie dal
1982 il Museo all'Aperto costituito da installazioni di artisti contem-
poranei. Questa disseminazione di opere d'arte nell'ambiente si
ricollega a movimenti artistici come l'Arte Povera o la Land Art che
contribuiscono a far uscire le opere d'arte dalle gallerie e dai musei.
E' in questa ottica infatti che il Museo all'Aperto di Luicciana acco-
glie molti degli artisti di punta dell'avanguardia artistica fiorentina
degli anni '60 e '70 come Vinicio Berti, Silvio Loffredo, Gualtiero
Nativi. Le vie e le piazze di Luicciana ospitano affreschi, installazioni in
ceramica e ferro, sculture, oggetti polimaterici, in un vasto assorti-
mento di tecniche.

PARCO MUSEO QUINTO MARTINI > 5D
Il parco è dedicato a Quinto Martini, scultore e pittore nato a Seano
e introdotto all'arte da Ardengo Soffici, del quale fu allievo e amico.
Progettato dall'architetto Ettore Chelazzi, sorge su un’area verde di
oltre 30.000 mq lungo il torrente Furba, nella frazione di Seano.
Nell'area si trovano 36 statue e bassorilievi in bronzo donati dall'ar-
tista, posti in una suggestiva relazione coi rilievi collinari circostanti.

Contemporary 
art signs

Few territories in Italy and Europe can boast an important contemporary
art heritage like Prato and its province due to the presence and activity of
the Centre for Contemporary Art "Luigi Pecci" - a centre of attraction and
development of the most recent international contemporary art researches
- and to the numerous works of art well integrated in the landscape and in
the spirit of this place and these people.  
The ability of Prato to show the signs of contemporaneity is really surpris-
ing, but it is the relationship with the "open air" works of art that gives to the
town the capability to maintain its avant-garde role: yesterday like today in
the production of innovative fabrics, but also for the sculptures situated in
the nerve centres of the territory for a new and convincing development
reality.

CONTEMPORARY ART CENTRE “LUIGI PECCI” > 5A
Built according to the design of the Florentine rationalist architect Italo
Gamberini, the Contemporary Art Centre “Luigi Pecci” was established in
1988 and now is going to be enlarged on a project from Maurice Nio, one
of the most interesting figures in the innovative architectural scene in the
Netherlands. The project for expanding the museum's facilities meets the
basic requisites of doubling the available exhibition space; allowing a wide
ranging presentation of the museum's permanent collection and to make
accessible, and thus more closely integrated with the life of the city, the serv-
ices of welcoming, education, restoration and commercial sales that now
form integral parts of a contemporary museum's cultural offer. 

EXEGI MONUMENTUM AERE PERENNIUS (1988) 
Anne and Patrick Poirier > 5B
The work, symbol of the human will and the aspiration to eternity, after the
dismantling for the opening of the restoration yard of the Centre Pecci, has
been placed in Viale Montegrappa, at the beginning of the River Park bike
route. 

SQUARE SHAPE WITH CUT (1974) 
Henry Moore Piazza San Marco > 5B
It is the first great work of contemporary art acquired by the city of Prato,
such as to represent its symbol of modernity and the beginning of a new dis-
course on urban decoration.

MAZZOCCHIO (1995) 
Ben Jakober and Jannick Vu Via Pomeria corner Via Frascati  > 5B
Built with tubular steel in 1993-1994, the work is part of a series inspired to
designs of Tuscan masters of Renaissance time, Leonardo and especially
Paolo Uccello, of whom it reproduces in large scale and with industrial materi-
al the complex construction system on which the perspective theory is applied. 

ANTHROPOMORPHIC FIGURE FOR THE ELBA ISLAND (1948) 
Vittorio Tavernari > 5B
It is located in the gardens of Viale Galilei, along the Bisenzio river, near to
the cycle lane. 

OUTDOOR MUSEUM OF LUICCIANA > 5C
The small village of Luicciana, in the town of Cantagallo, accommodates since
1982 the Outdoor Museum composed of installations of contemporary
artists. This collection of works of art in the environment is connected to
artistic movements like the Arte Povera or the Land Art that contribute to
get the works of art out of galleries and museums. It is infact with this in
mind that the Outdoor Museum of Luicciana accommodates many of the
leading artists of the Florentine artistic avant-garde from the sixties and sev-
enties like Vinicio Berti, Silvio Loffredo, Gualtiero Nativi. The streets and the
squares of Luicciana host frescos, ceramic and iron installations, sculptures,
polimateric objects, in a wide assortment of techniques. 

MUSEUM PARK QUINTO MARTINI > 5D
The park is dedicated to Quinto Martini, sculptor and painter born in

Seano and introduced to the art by Ardengo Soffici, of whom he was a
student and friend. Designed by the architect Ettore Chelazzi, it is

located on a green area of more than 30,000 square metres along
the Furba creek, in the hamlet of Seano. In the area there are

36 bronze statues and bas-reliefs donated by the artist, in a
suggestive relation with the surrounding hills.
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5 > From via Cesare Guasti and Piazza del Comune we enter via Ricasoli and
reach Piazza S. Francesco and the Church having the same name with the beauti-
ful two-tone facade in the typical alberese and green marble of Prato.  The Cappella
Migliorati in the cloister has an important cycle of frescoes by Niccolò Gerini.
6 > Not far from it is Piazza delle Carceri where stand out the Castello
dell’Imperatore, the only example of Swabian architecture in northern and cen-
tral Italy, and the Basilica di S. Maria delle Carceri, built by Giuliano da San Gallo,
with works by A. della Robbia, B. Buontalenti and stained glass windows by
Domenico Ghirlandaio.
7 > Near the Castle, along Viale Piave, is the Medieval Cassero. Within a walk-
ing distance, Via Puccetti, with the Museo del Tessuto, the only museum in Italy
devoted to the art and  textile technology.
8 > Outside the walls, as we leave the centre from Piazza S. Marco and enter
the eastern part of the city, we reach Viale della Repubblica where the Centro
per l’arte Contemporanea Luigi Pecci is located. It is not only an exhibition
space, but a seat of international research and artistic production.
9 > Don’t leave Prato without visiting the new Museo di Scienze Planetarie. It
is not far from the town centre, Via Galcianese, 20/h, and houses in a modern
and futuristic structure, unique meteorites and minerals. 
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